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BONUS VACANZE
ECCO COME FUNZIONA E CHI PUÒ RICHIEDERLO

Il decreto legge n. 34 del 2020 (cd. Decreto Rilancio), con l’art. 
176, ha istituito una nuova agevolazione, limitatamente all’anno 
2020, in favore delle famiglie con ISEE non superiore a 40.000 
euro, da utilizzare per il pagamento di servizi offerti in Italia da 
imprese turistico ricettive, agriturismi e bed & breakfast.
Per il calcolo dell’ISEE è necessaria la Dichiarazione sostituti-
va unica (DSU), che contiene i dati anagrafici, reddituali e 
patrimoniali del nucleo familiare e ha validità dal momento 
della presentazione e fino al 31 dicembre successivo.
Il bonus può essere fruito dal 1° luglio al 31 dicembre 2020 da 
un solo componente per nucleo familiare ed è riconosciuto 
fino a un importo massimo di 500 euro per i nuclei familiari 
composti da più di due persone, ridotto a 300 euro per i nuclei 
familiari composti da due persone e a 150 euro per quelli 
composti da una sola persona.
Le spese devono essere sostenute in un’unica soluzione per i 
servizi resi da una sola impresa turistica e documentate con 
fattura/documento commerciale/scontrino/ricevuta fiscale, 
nei quali sia indicato il codice fiscale di chi intende fruire 
dell’agevolazione.
Il bonus è riconosciuto nella misura dell’80% sotto forma di 
sconto per il pagamento della prestazione resa dal fornitore, e 
per il restante 20%, come detrazione di imposta in sede di 
dichiarazione dei redditi (relativa all’anno di imposta 2020), del 
soggetto intestatario della fattura o documento equipollente. 
Nel caso di corrispettivo dovuto inferiore al bonus, lo sconto e 
la detrazione sono commisurati al corrispettivo e il residuo 
non è più utilizzabile. L’eventuale parte della detrazione che 
non trova capienza nell’imposta lorda non può essere riporta-
ta a credito per gli anni d’imposta successivi, né richiesta a 
rimborso.
La richiesta di accesso all’agevolazione è effettuata mediante 
l’applicazione per dispositivi mobili denominata IO, resa 
disponibile da PagoPA S.p.A., accessibile mediante l’identità 
SPID o mediante la Carta di Identità elettronica (CIE).
Pago S.P.A verifica la sussistenza dei requisiti e restituisce al 
richiedente, in caso di esito positivo della richiesta, un codice 

univoco e un QR code che potranno essere utilizzati per la 
fruizione dello sconto. Contestualmente Pago S.p.A invia 
all’Agenzia delle entrate il predetto codice univoco, l’importo 
massimo dell’agevolazione spettante e i codici fiscali dei 
componenti il nucleo familiare, per consentire le successive 
verifiche in merito alla fruibilità dello sconto e della detrazione.
Lo sconto praticato viene recuperato dal fornitore sotto forma 
di credito d’imposta utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione senza limiti di importo, attraverso il modello F24, utiliz-
zando il codice tributo “6915” denominato “BONUS VACANZE 
- recupero dello sconto praticato da imprese turistico-ricetti-
ve, agriturismi, bed &breakfast e del credito ceduto- art.176 
del decreto legge 19 maggio2020, n.34”,  da indicare   nella 
sezione “erario” del modello F24 , in corrispondenza delle 
somme esposte nella colonna “importi a credito compensa-
ti”(vedi risoluzione n. 33 del 25 giugno 2020). 
In alternativa, il credito può essere ceduto a terzi, anche 
parzialmente, compresi gli istituti di credito e gli intermediari 
finanziari, attraverso la piattaforma disponibile in un’apposita 
sezione dell’area riservata del sito internet dell’agenzia delle 
entrate, accessibile mediante l’identità SPID, le credenziali 
Entratel/Fisconline rilasciate dall’agenzia delle entrate, la 
Carta Nazionale dei Servizi o le credenziali rilasciate da altri 
soggetti individuati con provvedimento del direttore dell’Age-
nzia delle Entrate. 

IN PRIMO
PIANO

Visita il nostro sito
per rimanere aggiornato

e seguici sui nostri social!



CONVENZIONI HOTEL
ESTATE 2020

Anche quest'anno abbiamo rinnovato le convenzioni con alcuni hotel e villaggi dislocati in varie località italiane. Vi informia-
mo che la maggior parte degli hotel quest'anno - avendo aperto la stagione molto tardi (fine giugno) a causa dell'emergenza 
Covid 19 - non applicheranno un listino prezzi fisso ma varieranno i prezzi di settimana in settimana, probabilmente a secon-
da delle presenze. Pertanto, vi consigliamo di consultare i vari siti web o telefonare ai booking per verificare di volta in volta il 
prezzo del periodo prescelto al quale applicare la percentuale di sconto prevista. 

Mare

Bluserena Villaggi e Hotel (Sardegna, Sicilia, Puglia, Calabria e Abruzzo)
TH Resorts Hotel e Villaggi mare (Toscana, Calabria, Basilicata e Sicilia)
Free Beach Club (Costa Rei - Sardegna)
Vivosa Apulia Resort (Salento-Puglia)
Grand Hotel delle Terme Re Ferdinando (Ischia)
Park Hotels Sicilia (Giardini Naxos e Letojanni - Sicilia)

Montagna

Bluserena - Hotel Sansicario Majestic (TO)
TH Resorts Hotel (Trentino Alto Adige - Val d'Aosta)

Soggiorni termali - Montegrotto Terme (PD) 

Hotel Commodore
Hotel Augustus
Hotel Petrarca

Abano Terme

Hotel Universal Terme

Le condizioni vantaggiose sono valide per:
- tutti gli associati all'ANPA Confagricoltura;
- tutti gli associati alla Confagricoltura ed Enti collegati;
- tutti i dipendenti confederali, delle sedi regionali, provinciali ed Enti collegati ed in convenzione.

Tutti gli associati dovranno qualificarsi come tali sia al momento della prenotazione telefonica che all'arrivo in hotel richia-
mando la relativa convenzione ed esibendo il tesserino o una certificazione rilasciata dalla sede territoriale o dal datore di 
lavoro che comprovi l'appartenenza alla nostra Organizzazione. 

Per informazioni scrivi a:
ufficio.stampa@confagricolturatn.it

IN PRIMO
PIANO



BANDO ISI AGRICOLTURA
2019-2020

La pubblicazione del bando ISI Agricoltura 2019-2020 a 
cura dell’Inail, che mette a disposizione 65 milioni di 
euro a fondo perduto per il miglioramento delle condi-
zioni di salute e sicurezza nelle micro e piccole imprese 
agricole, rappresenta una scadenza di rilievo per il setto-
re primario.

Gli incentivi per l’acquisto o il noleggio di mezzi e mac-
chinari più performanti - evidenzia Confagricoltura – 
favoriscono infatti una reale innovazione del settore 
verso un’agricoltura più sostenibile, a beneficio degli 
operatori, dell’ambiente e della qualità del lavoro.

Il bando prevede che ogni mezzo acquistato migliori il 
rendimento e la sostenibilità dell’azienda, abbatta le 
emissioni inquinanti e assicuri maggiore sicurezza 
riducendo i fattori di rischio per gli operatori.

NEWS
E SCADENZE

SCADENZE DA NON DIMENTICARE

30/07: PAP ( PIANO ANNUALE PRODUZIONE BIO)

30/07: SPESE DI CERTIFICAZIONE (AZIENDE BIO)

30/07 DATA ULTIMA PER LA PRESENTAZIONE DELL’AVVENUTO IMPIANTO VITE

Particolarmente interessante è l’esclusione dell’ISI Agri-
coltura dal regime de minimis, su apposita autorizzazio-
ne UE, secondo uno schema che – ad avviso di Confa-
gricoltura - dovrebbe e potrebbe essere adottato, più in 
generale, per i finanziamenti concessi a tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori.

Le domande devono essere presentate in modalità 
telematica, secondo le seguenti 3 fasi:
1. accesso alla procedura online e compilazione della 
domanda (sito internet www.inail.it);
2. invio della domanda online da effettuarsi con i tempi e 
le modalità indicati;
3. conferma della domanda on line tramite l’invio del 
modulo di domanda (Modulo A) e della documentazione 
a suo completamento da effettuarsi nei tempi e con le 
modalità indicati.

Apertura della procedura informatica per la compilazione 
della domanda sul sito www.inail.it

Chiusura della procedura informatica per la compilazione 
della domanda

Download codici identificativi

Regole tecniche per l'inoltro della domanda online
e date dell'apertura dello sportello informatico

Pubblicazione elenchi cronologici provvisori

Upload della documentazione
(efficace nei confronti degli ammessi agli elenchi pena la 
decadenza della domanda)

Pubblicazione degli elenchi cronologici definitivi

15 luglio 2020

24 settembre 2020

Dal 25 settembre 2020

Entro 7 giorni dalla chiusura
della procedura informatica

Entro 14 giorni dall'apertura
dello sportello informatico

Periodo di apertura della procedura
comunicato con la pubblicazione degli elenchi
cronologici

Alla data comunicata contestualmente alla
pubblicazione degli elenchi cronologici provvisori.

Calendario scadenze Isi Agricoltura 2019-2020.

Fonte sito INAIL



CONTRIBUTI DANNI ALLA PRODUZIONI OLIVICOLE

Le aziende olivicole con una produzione media 
annua superiore ai 10 q.li, che nel 2019 hanno 
avuto una perdita di produzione maggiore del 
50%, entro il 31 luglio 2020 possono presentare 
una domanda di contributo per la perdita di 
reddito. La domanda viene presentata in forma 
cartacea tramite un PDF messo a disposizione 
dalla Provincia; è necessario certificare la produ-
zione maggiore ai 10 quintali tramite le informa-
zioni presenti sul portale sian

RIDUZIONE LINEARE DEL VALORE DEI TITOLI 2019

• Un taglio del 0.27% per garantire l’assegnazione 
dei titoli da riserva peri giovani e per i nuovi 
agricoltori
• per garantire in parte le risorse per l’assegnazi-
one dei titoli da riserva “abbandono di terre” e 
“compensazione di svantaggi specifici” si procede 
ad un’ulteriore riduzione lineare del valore di tutti i 
titoli nell'ambito del regime di pagamento di base 
a livello nazionale nel limite massimo dell’1,5%. 
• aumento lineare del valore di tutti i titoli presenti 
nel Registro Nazionale titoli nel 2019 (esclusi i 
titoli dalla riserva nazionale 2019) nella misura 
dello 0,70%. Tale aumento incide positivamente 
sulla riduzione lineare di cui alla precedente 
lettera a) che pertanto è applicata nella misura 
dell’1,07% anziché dell’1,77%.

Aiuti accoppiati zootecnia 2019
Con circolare AGEA 37174.2020 del primo giugno 2020, sono stati definiti gli importi per gli aiuti accoppiati 
zootecnia e superficie per il 2019, dati dal plafond nazionale diviso il numero di capi o ettari ammessi.
Per il Trentino le misure più importanti sono quelle legate ai bovini da latte e ai capi a duplice attitudine, di cui si 
riassumono nella tabella sottostante i valori per il 2019:

ART. 52 DEL REG. (UE) N. 1307/2013: SOSTEGNO ACCOPPIATO – IMPORTI UNITARI CAMPAGNA 2019 – MISURE ZOOTECNIA

DM 18 novembre 2014
n. 6513 e s. .m

Art. 20 

Art. 20 – comma 6

Art. 21 – comma 1

Intervento specifico

Vacche da latte

Vacche da latte
in zone montane

Vacche nutrici da carne
e a duplice attitudine

Capi accertati dagli
Organismi pagatori (a)

946.358

162.266

203.128

Plafond per misura
in euro (b)

67.964.115,59

26.359.658,22

24.757.147,87

Importo unitario
in euro (b)/(a)

71,81

162,44

121,87

DAR (Riserva nazionale) 2019
È stato calcolato il valore unitario/ettaro dei titoli 
dalla riserva nazionale 2019 che è pari a 210,75 
euro. In merito alle fattispecie C e D le risorse 
disponibili non erano sufficienti a coprire tutte le 
richieste, per tale motivo l’assegnazione è stata 
solo del 59.87%

Percentuale pagamento greening 2019
Con la stessa circolare è stata determinata per la 
campagna 2019 la percentuale del pagamento 
greening che risulta pari a 51,75% dei titoli.

DURATA AUTORIZZAZIONI IMPIANTI VITICOLI IN SCADENZA NEL 2020

Secondo il decreto ministeriale del 15/12/2015 numero 12272 le autorizzazioni viticole hanno durata di tre anni 
dalla concessione; in seguito all’emergenza COVID la scadenza delle autorizzazioni concesse nel 2017, e in 
scadenza nel 2020, è stata prorogata di un anno; solo per le autorizzazioni assegnate nel 2017 è possibile presen-
tare richiesta di rinuncia entro il 31 dicembre 2020 senza incorrere in sanzioni



CISTERNE DI GASOLIO: PRINCIPALI ADEMPIMENTI
IN MATERIA DI SICUREZZA E ANTINCENDIO

NEWS
SICUREZZA

Via Mendola, 6 - 38010 Ronzone (TN)
Via Zambra, 11 - 38121 Trento (TN)
Cel. 340 6874148

Nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008, Testo unico 
per la sicurezza sul lavoro, si ricorda che è necessario 
valutare anche la modalità di stoccaggio del gasolio agrico-
lo per autotrazione e le procedure di rifornimento, valutazio-
ne da inserire nel D.V.R. aziendale (Documento di Valutazio-
ne dei Rischi).
La valutazione delle stesse risulta complessa in quanto 
materia soggetta sia a normative riguardanti la sicurezza 
sul lavoro, sia la materia strettamente legata all’antince-
ndio, normata dal più generale D.M. 10 marzo 1998, ed in 
particolare all’ ALLEGATO I - LINEE GUIDA PER LA VALUTA-
ZIONE DEI RISCHI DI INCENDIO NEI LUOGHI DI LAVORO e 
dalle normative specificatamente dedicate ai depositi di 
liquidi combustibili.
Si ricordano di seguito alcuni punti principali per effettuare 
un primo esame dei depositi ed erogatori presenti in azien-
da.

1. ESONERO SCIA ANTINCENDIO FINO A 6m³
Tale esonero prevede quindi che i depositi fino a 6m³ non 
siano soggetti a SCIA antincendio (Segnalazione Certificata 
Inizio Attività) e che quindi non vadano presentate pratiche 
autorizzative al Comando dei Vigili del Fuoco che ne valuta 
i contenuti ed eventualmente effettua sopralluoghi di 
controllo entro 60 giorni dalla presentazione.
Si ricorda che l’esonero tuttavia non solleva le aziende dal 
rispetto dei requisiti di sicurezza definiti e di seguito ripor-
tati.

2. PRINCIPALI REQUISITI PER LE  “NUOVE” CISTERNE 
FUORI TERRA  (INSTALLATE DOPO IL 05/01/2018)  e 
normate dal nuovo D.M. 22 novembre 2017.

Il provvedimento prevede che i serbatoi messi in servizio dal 
5 gennaio 2018, indipendentemente dalla capacità geome-
trica, ma sempre nel limite dei 9m³, dovranno essere 
conformi alla nuova Regola Tecnica.

Caratteristiche tecniche:
• dichiarazione di conformità CE; 
• manuale di installazione; 
• targa di identificazione; 
• doppia parete: con sistema di monitoraggio continuo 
dell'intercapedine; 
• se parete singola: dovrà possedere un bacino di conteni-
mento del 110% del volume
• sfiato del tubo di equilibrio deve essere adeguatamente 
dimensionato, sfociante ad almeno 2,40 m dal piano di 
calpestio, dotato di apposito dispositivo tagliafiamma
• omologazione erogatore + chiusura a chiave
• Collegamento elettrico a norma DM 37/2008

• Messa a terra ai sensi del D.M. 37/2008
• Tettoia incombustibile

Distanze di sicurezza: 
a) fabbricati, depositi di materiali combustibili non soggetti 
a prevenzione incendi: 5 m; 
b) fabbricati abitativi, depositi di materiali combustibili 
soggetti a prevenzione incendi: 10 m; 
c) linee ferroviarie e tranviarie: 15 m; 
d) linee elettriche >1000 V per corrente alternata, 1500 V per 
corrente continua: 6 m; 
LE DISTANZE POSSONO ESSERE DIMEZZATE CON BAR-
RIERE EI 60

Misure di sicurezza: 
• posizionati in un'area completamente sgombra con 
ampiezza non minore di 3 m; 
• Ancoraggio solido al terreno;
• apposita cartellonistica;
• 2 estintori a polvere con capacità estinguente non inferiore 
a 21A-89B (se > 60hl + 1 carrellato)

3. PRINCIPALI REQUISITI PER LE CISTERNE ESISTENTI 
(installate prima del 05/01/2018)

FUORI TERRA  
• il contenitore deve essere provvisto di dichiarazione di 
conformità al tipo approvato;
• deve essere presente la targhetta di identificazione punzo-
nata alla struttura;

• deve essere presente un bacino di contenimento a terra, 
per una capacità corrispondente almeno alla metà del 
serbatoio, che va mantenuto pulito e sgombro. 
• sopra il serbatoio deve esserci una copertura di materiale 
incombustibile per la protezione dagli eventi atmosferici;
• il serbatoio deve essere collegato ad una messa a terra ai 
sensi del D.M. 37/2008;
• l'area dove viene collocato deve essere completamente 
sgombra e priva di vegetazione che possa costituire perico-
lo d'incendio per una distanza minima di 3 metri, distanza 
da mantenere anche da fabbricati e confini;
• l'installazione è vietata in rampe carrabili, su terrazze e 
comunque su aree sovrastanti locali chiusi e inoltre non 
possono essere collocati nei ricoveri di trattori;
• l’erogatore deve essere omologato;

VASCHE DA INTERRO

• devono essere a doppia parete, con intercapedine in pres-
sione controllabile in continuo;
• i serbatoi da interro vanno posizionati a cm 50 dal muro 
del fabbricato, cm 100 dal confine di proprietà, cm 20 di 
profondità dal piano di calpestio alla generatrice superiore 
del serbatoio  (cm 70 se il piano è carrabile);
• Per una corretta modalità di interro è necessario predi-
sporre un letto di sabbia perfettamente
piano da 15-20 cm di altezza; posizionare la cisterna e 
successivamente ricoprirla con materiale fine, avendo cura 
di non porre a contatto della lamiera o resina sassi appuntiti 
che la possano danneggiare;
• Fissare il cavo di messa a terra dell'impianto ad un bullone 

del boccaporto
• Predisporre l’erogatore in cassetta protetta da agenti 
atmosferici e zona areata o esterna

Devono inoltre essere presenti nelle vicinanze almeno tre 
estintori portatili da 6 kg di polvere, con capacità estinguen-
te non inferiore a 39A 144B-C, idonei anche all'utilizzo su 
apparecchi sotto tensione elettrica; gli estintori vanno man-
tenuti in efficienza e periodicamente revisionati;

Il collegamento per eventuale alimentazione elettrica e 
messa a terra deve essere realizzato da installatore qualifi-
cato dietro regolare rilascio di dichiarazione di conformità a 
norma D.M. 37/2008; l’erogatore deve essere chiuso a 
chiave

Deve essere presente idonea segnaletica di sicurezza:

 

Per eventuali valutazioni specifiche sulle cisterne di gasolio 
presenti in azienda contattare gli uffici competenti.



Nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008, Testo unico 
per la sicurezza sul lavoro, si ricorda che è necessario 
valutare anche la modalità di stoccaggio del gasolio agrico-
lo per autotrazione e le procedure di rifornimento, valutazio-
ne da inserire nel D.V.R. aziendale (Documento di Valutazio-
ne dei Rischi).
La valutazione delle stesse risulta complessa in quanto 
materia soggetta sia a normative riguardanti la sicurezza 
sul lavoro, sia la materia strettamente legata all’antince-
ndio, normata dal più generale D.M. 10 marzo 1998, ed in 
particolare all’ ALLEGATO I - LINEE GUIDA PER LA VALUTA-
ZIONE DEI RISCHI DI INCENDIO NEI LUOGHI DI LAVORO e 
dalle normative specificatamente dedicate ai depositi di 
liquidi combustibili.
Si ricordano di seguito alcuni punti principali per effettuare 
un primo esame dei depositi ed erogatori presenti in azien-
da.

1. ESONERO SCIA ANTINCENDIO FINO A 6m³
Tale esonero prevede quindi che i depositi fino a 6m³ non 
siano soggetti a SCIA antincendio (Segnalazione Certificata 
Inizio Attività) e che quindi non vadano presentate pratiche 
autorizzative al Comando dei Vigili del Fuoco che ne valuta 
i contenuti ed eventualmente effettua sopralluoghi di 
controllo entro 60 giorni dalla presentazione.
Si ricorda che l’esonero tuttavia non solleva le aziende dal 
rispetto dei requisiti di sicurezza definiti e di seguito ripor-
tati.

2. PRINCIPALI REQUISITI PER LE  “NUOVE” CISTERNE 
FUORI TERRA  (INSTALLATE DOPO IL 05/01/2018)  e 
normate dal nuovo D.M. 22 novembre 2017.

Il provvedimento prevede che i serbatoi messi in servizio dal 
5 gennaio 2018, indipendentemente dalla capacità geome-
trica, ma sempre nel limite dei 9m³, dovranno essere 
conformi alla nuova Regola Tecnica.

Caratteristiche tecniche:
• dichiarazione di conformità CE; 
• manuale di installazione; 
• targa di identificazione; 
• doppia parete: con sistema di monitoraggio continuo 
dell'intercapedine; 
• se parete singola: dovrà possedere un bacino di conteni-
mento del 110% del volume
• sfiato del tubo di equilibrio deve essere adeguatamente 
dimensionato, sfociante ad almeno 2,40 m dal piano di 
calpestio, dotato di apposito dispositivo tagliafiamma
• omologazione erogatore + chiusura a chiave
• Collegamento elettrico a norma DM 37/2008

• Messa a terra ai sensi del D.M. 37/2008
• Tettoia incombustibile

Distanze di sicurezza: 
a) fabbricati, depositi di materiali combustibili non soggetti 
a prevenzione incendi: 5 m; 
b) fabbricati abitativi, depositi di materiali combustibili 
soggetti a prevenzione incendi: 10 m; 
c) linee ferroviarie e tranviarie: 15 m; 
d) linee elettriche >1000 V per corrente alternata, 1500 V per 
corrente continua: 6 m; 
LE DISTANZE POSSONO ESSERE DIMEZZATE CON BAR-
RIERE EI 60

Misure di sicurezza: 
• posizionati in un'area completamente sgombra con 
ampiezza non minore di 3 m; 
• Ancoraggio solido al terreno;
• apposita cartellonistica;
• 2 estintori a polvere con capacità estinguente non inferiore 
a 21A-89B (se > 60hl + 1 carrellato)

3. PRINCIPALI REQUISITI PER LE CISTERNE ESISTENTI 
(installate prima del 05/01/2018)

FUORI TERRA  
• il contenitore deve essere provvisto di dichiarazione di 
conformità al tipo approvato;
• deve essere presente la targhetta di identificazione punzo-
nata alla struttura;

• deve essere presente un bacino di contenimento a terra, 
per una capacità corrispondente almeno alla metà del 
serbatoio, che va mantenuto pulito e sgombro. 
• sopra il serbatoio deve esserci una copertura di materiale 
incombustibile per la protezione dagli eventi atmosferici;
• il serbatoio deve essere collegato ad una messa a terra ai 
sensi del D.M. 37/2008;
• l'area dove viene collocato deve essere completamente 
sgombra e priva di vegetazione che possa costituire perico-
lo d'incendio per una distanza minima di 3 metri, distanza 
da mantenere anche da fabbricati e confini;
• l'installazione è vietata in rampe carrabili, su terrazze e 
comunque su aree sovrastanti locali chiusi e inoltre non 
possono essere collocati nei ricoveri di trattori;
• l’erogatore deve essere omologato;

VASCHE DA INTERRO

• devono essere a doppia parete, con intercapedine in pres-
sione controllabile in continuo;
• i serbatoi da interro vanno posizionati a cm 50 dal muro 
del fabbricato, cm 100 dal confine di proprietà, cm 20 di 
profondità dal piano di calpestio alla generatrice superiore 
del serbatoio  (cm 70 se il piano è carrabile);
• Per una corretta modalità di interro è necessario predi-
sporre un letto di sabbia perfettamente
piano da 15-20 cm di altezza; posizionare la cisterna e 
successivamente ricoprirla con materiale fine, avendo cura 
di non porre a contatto della lamiera o resina sassi appuntiti 
che la possano danneggiare;
• Fissare il cavo di messa a terra dell'impianto ad un bullone 

del boccaporto
• Predisporre l’erogatore in cassetta protetta da agenti 
atmosferici e zona areata o esterna

Devono inoltre essere presenti nelle vicinanze almeno tre 
estintori portatili da 6 kg di polvere, con capacità estinguen-
te non inferiore a 39A 144B-C, idonei anche all'utilizzo su 
apparecchi sotto tensione elettrica; gli estintori vanno man-
tenuti in efficienza e periodicamente revisionati;

Il collegamento per eventuale alimentazione elettrica e 
messa a terra deve essere realizzato da installatore qualifi-
cato dietro regolare rilascio di dichiarazione di conformità a 
norma D.M. 37/2008; l’erogatore deve essere chiuso a 
chiave

Deve essere presente idonea segnaletica di sicurezza:

 

Per eventuali valutazioni specifiche sulle cisterne di gasolio 
presenti in azienda contattare gli uffici competenti.



COME SCEGLIERE IL CONCIME A CESSIONE
CONTROLLATA ADATTO ALLA TUA COLTURA?

Concime a cessione controllata nelle piante in vaso

Granulo fine o granulo normale, longevità, titolo, curva di 
rilascio, livello di microelementi... molte variabili proprie dei 
concimi a cessione controllata sono nate dalla necessità di 
soddisfare esigenze molto diverse tra loro.

Quando si parla di concimi a cessione controllata , infatti, 
possiamo aggiungere ai parametri più “scontati”, durata e 
titolo, anche altri variabili.

Per questo abbiamo costruito questa tabella per le diverse 
tipologie di Osmocote, che permette di scegliere in maniera 
molto semplice quale prodotto utilizzare in una determinata 
coltura.
Le modalità di applicazione sono fondamentalmente tre:

1. Inserire il concime nel foro di impianto (a questo si 
prestano gli Osmocote Exact dai 5/6 mesi di durata in poi)

2. Mescolato al substrato: a seconda di durata richiesta e 
tipo di prodotto nadranno bene Osmocote Start, Osmocote 
Bloom, Osmocote Pro, Osmocote Exact

3. In copertura : solitamente sono tutti i prodotti da ricnci-
mazione (Osmocote Top Dress) utilizzati nel vivaio di piante 
da esterno, per i quali si rimanda alla apposita tabella

Segui le indicazione dello schema per trovare il prodotto 
ideale per le tue colture.

NEWS
FLORICOLTURA

Per informazioni www.icl-sf.it


